
Sono appena arrivato a casa dal mio ultimo viaggio,

sono passato solo un attimo da Milano e domani

ripartirò per una nuova avventura. Annalise di Sun+Fun

mi ha proposto di fare una spedizione fotografica a Boa

Vista, una delle più belle isole di Cabo Verde, per

promuovere lo spot. Non devo fare altro che togliere le

vele piccole dalla sacca e infilarci quelle più grandi e

sono pronto! Solita verifica alle previsioni, senza

windguru non potrei vivere… Scopro che danno vento,

ma solo per il giorno del nostro arrivo e per il mattino

dopo. Potrebbe andare peggio, siamo all'inizio del

periodo ventoso e quindi su una sola settimana ci sta

che il vento non faccia il suo dovere. Abbiamo

comunque 24 ore di vento, e il nostro lavoro in un modo

o nell'altro lo dobbiamo fare, peccato solo che in

queste 24 ore ci sia di mezzo la notte! Quindi non ci

possiamo rilassare neanche un attimo e mentre faccio

la sacca sono

già al telefono con Marco, il fotografo, per assicurarmi

che ogni cosa sia pronta per il giorno dopo, non

possiamo avere contrattempi. Mi trovo con Marco

all'aeroporto di Verona. Partendo io da Riva del Garda

e lui da Piacenza abbiamo preferito partire con il volo

diretto da Verona anziché da Milano. Sono le 5.00 del

mattino e fa un freddo polare. Facciamo il check-in al

banco Livingstone e, senza problemi, imbarchiamo

tutta la nostra pesante attrezzatura da windsurf e

fotografica. Il volo parte in orario perfetto, dovremmo

atterrare alle 13.30, ora locale così si recuperano due

ore con il fuso orario… Fondamentali per noi in questo

caso! Il volo dura circa sei ore, mangiamo a volontà per

essere pronti per la nostra sfida: completare il

photoshooting in un pomeriggio, il vento oggi è

assicurato, domani è già in forse! Puntali al secondo

atterriamo, e già dai finestrini, sorvolando la baia di Sal

Rei, ci accorgiamo che c'è vento e ci sono diversi

windsurf in acqua! Perfetto, le previsioni non hanno

sbagliato! Il primo impatto con Boa Vista è a dir poco

sorprendente, il caldo e il vento ci sono, come da

previsione, ma quello che non mi aspettavo di trovare

è un piccolo ma caratteristico aeroporto, curato alla

perfezione, che ti fa capire fin dall'inizio come da

queste parti ci tengano al turismo. In oltre parlano tutti

anche italiano. Non abbiamo tempo di perderci in

chiacchiere, saluti e altro, abbiamo solo poche ore di

luce disponibili. Arriva il pick-up a prenderci e ci porta

verso quella che sarà la nostra dimora per questa

settimana di vacanza-lavoro, a Ca' Creta; scopro con

piacere che in soli dieci minuti dall'aeroporto siamo

davanti a casa… Perfetto sta filando tutto liscio e stiamo

recuperando tempo! Scarichiamo i bagagli che non ci

servono in casa e ci fiondiamo in spiaggia al Planet

SurfPool Center, la nostra base operativa per i

prossimi giorni! Il vento è abbastanza forte e sono

subito pronto. Dopo qualche breve spiegazione sullo

spot da parte di Peter, il responsabile del centro, ci

buttiamo in acqua per iniziare il nostro photoshooting.

Con Marco decidiamo di iniziare da Turtle Bay, la baia

sulla sinistra dello spot. Qui ci sono i colori migliori,

l'acqua più trasparente, le tartarughe, da cui prende il

nome la baia, e il vento più forte! Marco si deve fare

una lunga passeggiata sulla spiaggia con tutta la sua

attrezzatura fotografica, io, grazie al vento

completamente off-shore, plano a un metro dalla

sabbia ed esploro la laguna in lungo e in largo

spostandomi da un capo all'altro della baia molto

velocemente. La particolarità di Turtle Bay è l'acqua

completamente piatta, più ci si avvicina alla spiaggia

più l'acqua è stirata come un biliardo. Il vento, anche

se soffia da terra, è abbastanza regolare e quindi ci si

può sbizzarrire con le manovre più power nel flat più

totale.  Allontanandosi dalla spiaggia l'acqua diventa

lievemente più mossa ma di un colore molto intenso, e

si vedono decine di tartarughe! Personalmente non

avevo mai provato uno spot così “liscio”, è veramente

emozionante, sembra di fare snowboard in neve

fresca! Ogni tanto arrivano dei set di onde, basta

prendere il tempo giusto per giocarci; il vento oggi è un

po' troppo da terra e comunque mi permette di fare

qualche surfatina. Anche con uno swell inesistente si

possono trovare delle piccole onde, sul promontorio

che separa Turtle Bay dallo spot davanti alla scuola,

ideali per i principianti che vogliono provare

l'emozione del waveriding, qui l'acqua è alta solo 50

cm! Dopo un po' di manovre decidiamo di spostarci a

Stino, lo spot davanti al Surf Center di Peter. Qui

l'acqua è più mossa, e si naviga più lontani da riva.

Marco decide così di seguirmi con la barca per avere

una visuale differente. Decidiamo poi di tentare la sorte

anche a Funana, lo spot wave a 200 metri sulla destra

rispetto al centro. Il potente mezzo da quattro cavalli

raggiunge lo spot ma purtroppo le onde non sono dalla

nostra parte e decidiamo di rimandare. Il sole

tramonta, per oggi abbiamo fatto abbastanza. Ci

beviamo una birra come “Welcome” al bar Tortuga

Beach, adiacente al centro, con i ragazzi della scuola e

finalmente abbiamo il tempo di presentarci e

conoscere queste persone! Il giorno dopo ci alziamo di

buonora, le previsioni danno il vento in forte calo per il

pomeriggio. Dopo un rapido scambio di idee con Marco

decidiamo di provare a fare le foto dall'acqua con la

sua nuova attrezzatura. Torniamo a Turtle Bay. Dopo un

paio d'ore di action decidiamo di riprovare lo spot di

Funana ma il vento, come da previsione, ci abbandona.

Abbiamo comunque fatto il nostro lavoro e il materiale

fotografico è in archivio, sono mancate le onde, ma in

una settimana, in un periodo a rischio, i miracoli non si

possono fare! Il resto della settimana lo trascorriamo

selezionando foto, facendo un po' i turisti e

immergendoci nella cultura locale. Il vento continua a

soffiare tutti i giorni sui 10-13 nodi permettendoci di

fare interminabili session di freeride nella splendida

laguna di Sal Rei. 

Nei giorni senza vento non stiamo mai fermi,

scoprendo un sacco di segreti di Boa Vista. Dopo un

paio di giorni d'integrazione con i local decidiamo di

andare a fare un tour guidato dell'isola accompagnati

dalla migliore guida del luogo, Stravagante! Un

ragazzone di Cabo Verde che parla perfettamente

italiano, come tanti di loro, fa windsurf e conosce

l'isola come le sue tasche. È anche attivamente

impegnato nella salvaguardia del territorio di Boa Vista

e nella protezione delle tartarughe Caretta Caretta.

Partiamo al mattino verso le 9.30 con il suo pick up 4x4,

alla scoperta dell'isola. Visitiamo interminabili spiagge

come quella di Santa Monica, il relitto sulla costa del

nord, dove scavando nella sabbia troviamo dei reperti

della nave, come riviste degli anni '50 ormai

fossilizzate. Andiamo nel deserto di Viana con le sue

dune di sabbia, e vediamo anche i vari wave spot sulla

costa est dell'isola come Curral Velho o Ervatao,
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purtroppo senza vento e onde. Per finire ci

addentriamo nei piccoli paesi dell'interno andando ad

assaggiare i vari ponch tipici del luogo. Insomma

un'escursione da non perdere per capire in pieno il

valore che questa isola può offrire.

Mancanza di vento e adrenalina, nessun problema!

Andate in centro a Sal Rei e affittatevi un quad, senza

guida, il “giro da turista” è un po' troppo lento per i

miei gusti. Noi lo abbiamo affittato per un'intera

giornata ed è stato molto divertente, un po' meno per

Marco che aveva paura della mia guida…

Comprensibile… Dato che dopo soli due minuti che

avevo il quad tra le mani ho rischiato di ribaltarmi e

durante un passaggio veloce sulla spiaggia di Santa

Monica per fare due foto, sono finito in mare con una

caduta disastrosa…

Sal Rei è la città principale dell'isola. Caratteristico

paesino capoverdiano in continua espansione

demografica. Svariate nuove case e nuovi hotel sono in

costruzione. La vita si svolge tutta intorno alla piazza

principale, dove si possono trovare i migliori ristoranti

e pub. I local sono molto socievoli, soprattutto i

windsurfer e kiter locali, sono cordiali e parlano tutti

italiano. Purtroppo, loro non hanno attrezzature nuove

e non ci sono negozi, per riparare eventuali vele rotte

le devono mandare a Sal, e non hanno modo di vedere

mai le nuove manovre, tranne che su internet. Quindi,

quando arriva qualcuno che sa fare delle manovre,

impazziscono di gioia e provano con grande impegno a

impararle. È raro trovare una tale cordialità e

disponibilità verso il prossimo, ed è ciò che rende

ancora più accogliente questa isola.

PLANET SURFPOOL CENTER
Il Centro Surf è situato nella baia, nelle immediate

vicinanze di Sal Rei, davanti all'isola di Sal Rei. Si trova

all'interno del Tortuga Beach dove è possibile trovare

un ottimo ristorante e comode sdraio per rilassarsi in

spiaggia. Raggiungibile in pochi minuti sia dall'hotel

Estoril che dagli appartamenti di Ca' Nicola e Ca' Creta.

La scuola kite offre corsi e rimessaggio ed assistenza

a clienti che portano la propria attrezzatura.

Attrezzature: North-Kiteboarding.  Il noleggio non è

prenotabile, ma eventualmente possibile in loco,

naturalmente solo a kiter già esperti che riescano a

tornare da soli al punto di partenza. In uscita dal centro

Planet il mare normalmente è abbastanza piatto. 

SURF ZONE BOAVISTA
Nella struttura 5 stelle  Riu Karamboa,  a circa 6 km più

a sud, in posizione isolata, in spiaggia, si trova il centro

Kite Surf Zone Boavista. Attrezzatue: North

Kiteboarding.  Anche questo centro al momento offre

solo corsi e rimessaggio e assistenza per chi porta per

le proprie attrezzature. Dove si esce, il mare è più

impegnativo ma dipende dalle stagioni e maree. Da

Gennaio ad Aprile c'è un beach break che può essere

anche potente.  Il centro cura molto la sicurezza.

Quando il mare è troppo mosso, c'è una laguna nelle

vicinanze, ideale anche per i corsi. Il centro è aperto

tutto l'anno.

I mesi migliori restano quelli da Novembre ad Aprile

con percentuali di vento oltre i 4 bft dai 18 ai 28 giorni

al mese e temperature che si aggirano sui 25-26 °C ed

acqua dai 22 ai 25 °C a seconda del periodo. 

SPOT GUIDE
La caratteristica di Boa Vista, che rende questo un

luogo ideale per trascorrere una vacanza in

tranquillità anche con la famiglia, è la vicinanza dei vari

spot. Dal SurfPool Center si possono raggiungere in

pochi minuti in windsurf tutti i vari spot di Sal Rei.

• Stino: È lo spot davanti alla scuola, con acqua piatta

e un basso fondale, dove si tocca per almeno 100 metri.

Il vento soffia da terra e leggermente da destra. Si

consiglia l'utilizzo di scarpette, soprattutto per i

principianti, perché il fondale dove si tocca è ricoperto

da un reef spugnoso.

• Pool: Sulla destra dell'ingresso in acqua del Centro,

e quindi sopravento, si trova una piccola zona riparata

con acqua piatta e vento meno forte, ma rafficato,

ideale per i principianti.

• Funana: Sul reef tra l'isola di Sal Rei e il molo del

porto frange una discreta onda con vento

perfettamente side, ideale per saltare e per surfare. I

principianti del wave avranno qui uno spot dove poter

provare qualunque cosa in sicurezza. Funana si trova

sopravento al centro e davanti alla città, il vento quindi

è un po' rafficato a causa delle nuove costruzioni.

• Turtle Bay: Senza swell, ci sono condizioni facili,

ideali per il freestyle e per dell'ottimo cruising

nell'acqua turchese. Il vento viene da terra e in

coincidenza con le due dune di sabbia è un po'

rafficato, ma basta allontanarsi e navigare più al

centro della baia per avere un vento costante.

Generalmente ci sono 3-4 nodi in più che a Stino.

Provate a percorrere tutta la laguna stando il più vicino

possibile alla spiaggia, la vostra tavola andrà alla

velocità della luce! Ma state attenti alle tartarughe! Se

invece c'è lo swell si possono creare onde da surfare

down the line, ottime anche per i principianti.

• Wave Spot: Boa Vista è anche adatta agli esperti del

wave. Con swell da sud si creano onde gigantesche,

dietro l'isola di Sal Rei, con condizioni simili a quelle di

Ponta Preta, ovvero onde enormi con vento off-shore.

Se avete invece voglia di muovervi con la macchina

potete andare a vedere le onde nella parte nord

dell'isola dove c'è il relitto, condizioni on-shore. Oppure

spostarvi nella parte sud-est negli spot di Curral Velho

e Ervatao, quest'ultimo può offrire ottime condizioni di

onda con vento side. Noi purtroppo non li abbiamo visti

funzionare, ma dalle foto e dai racconti dei local

possiamo intuire la potenzialità di questi spot. Distano

circa 50-90 minuti di macchina da Sal Rei.

INFO UTILI
• Dove dormire: Noi siamo stati ospitati presso Ca

Creta, comodi appartamenti autonomi a due passi dal

Planet Surfpool Center. Lo stesso proprietario, italiano,

Francesco Lazzari, ha anche il residence Ca' Nicola con

bellissimi appartamenti e dove viene offerta anche la

prima colazione. Anche questa sistemazione si trova

nelle immediate vicinanze del surfcenter. Per chi

preferisce l'albergo la soluzione ideale è l'hotel Estoril,

sempre molto vicino allo spot. I più esigenti, che

desiderano una sistemazione di lusso, la trovano presso

l'Hotel Riu Karamboa (5 stelle), una sistemazione al top

con offerte all-inclusive, situato a circa cinque minuti di

macchina da Sal Rei. Nella struttura si trova il centro

windsurf e kite Surf Zone Boavista.

• Come arrivare: Pacchetti con voli diretti da Verona e

da Milano Malpensa. Per le migliori offerte contattate
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Sun+Fun. Per preventivi e prenotazioni:

e-mail: info@vacanzewindsurf.com; tel. 0365.918700.

• Dove mangiare: Nella piazza principale di Sal Rei

potrete trovare diversi e ottimi ristorantini a base di

pesce. Noi vi consigliamo il Blu Marlin, tel

+238.2511099, prenotazione obbligatoria, per mangiare

dell'ottimo pesce proposto in ricercati piatti dai prezzi

contenuti (massimo 20 euro per una cena completa e

con vino, ndr). Ottima l'aragosta. Se invece volete

spendere ancora meno provate un posto da veri local

nel container vicino al molo del porto, vi serviranno

dell'ottimo pesce e spenderete meno di 10 euro. Per

coloro che preferiscano mangiare nel proprio

appartamento vi informiamo che i supermercati sono

cari e poco forniti, tutta la merce è di importazione e il

dazio doganale è altissimo (circa 40%), conviene

andare fuori a cena. Nei vari ristoranti degli alberghi

che abbiamo provato, si mangia discretamente.

• Cosa fare: Non perdetevi una giornata con i quad per

esplorare l'isola, potrete andare nel deserto, sulle

lunghissime spiagge e addentrarvi all'interno

dell'isola. Vivamente consigliato. Per info: Quad Land,

tel +238.9946139, e-mail: info@quadland-boavista.com,

web: www.quadland-boavista.com.

Se andate a Boa Vista dovete fare un'escursione di

almeno un giorno per visitarne la gran parte.

Assolutamente da fare! Non vi consigliamo

Stravagante, la migliore guida dell'isola, che vi farà

scoprire i luoghi più belli della zona. Per info: tel

60238.9986650, e-mail: stravatours@hotmail.com. 

• Vita notturna: La vita notturna è decisamente

tranquilla durante la settimana. Ci sono due pub sulla

piazza principale, entrambi gestiti da italiani, noi vi

consigliamo il Makena. I local tendono comunque a

uscire tardi, dopo le 24.00. Durante il week-end la vita

si anima e il ritrovo classico è alla discoteca, sulla

strada verso l'aeroporto.

• Moneta: La moneta locale è l'Escudo.1 = 110 CVE. Con

la carta di credito VISA è possibile prelevare soldi dal

bancomat, negli uffici cambio, nella Banca di Cabo

Verde e nella Caixa Economica. Con la carta

Mastercard si possono prelevare soldi solo nella banca

BCA all'ingresso di St. Maria, serve il passaporto e...

tanto tempo.

• Come spostarsi: Se avete intenzione di rimanere a Sal

Rei la macchina non è necessaria. L'Estoril, Ca' Creta e

Ca' Nicola distano poche decine di metri dal centro

SurfPool e dal centro del paese. Affittate un pick up solo

se volete andare a esplorare gli altri spot wave dell'isola.

• Documenti: È necessario il passaporto in corso di

validità ed il visto. Il visto viene prepagato con il viaggio.

• Elettricità: 220 volt, succede che ogni tanto manchi

la luce.

• Lingua: La lingua ufficiale è il portoghese e quella

corrente è il creolo. Francese, inglese, italiano e

spagnolo vengono comunque parlate nelle principali

località.

• Si ringrazia: Sun+Fun e Annalise, per aver

sponsorizzato il viaggio. Livingstone Energy Flight, per

averci concesso un generoso extra-baggage.

Diviaggioinviaggio, per la gentile collaborazione. Peter,

il gestore del SurfPool Center per la sua ospitalità.

Francesco, per averci ospitato a Ca' Creta. Stravagante

e tutta la gang di Boa Vista con cui abbiamo passato

splendidi momenti di amicizia, di sport e per il miglior

barbecue di pesce in spiaggia di sempre.
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